
Abbandonata l’idea di arrivare fino alla punta della penisola perché troppo lontana da farsela a piedi, ci 
fermammo in una delle insenature giusto il tempo di scaldarci un po’ al sole e fare qualche foto per le 
ammiratrici/ragazze.

 

Mandate via le orde di paparazzi, ci mettemmo all’ombra della pineta a mangiare i panini e tutta la frutta 
che la madre di Teodolinda ci aveva accuratamente preparato.

Per tornare ci dividemmo. Io con Raffaela, Mirko e Giorgia partimmo prima per andare in stazione ad 
Agropoli per prendere i biglietti del treno di ritorno per loro 2, mentre gli altri si fermarono a prendere il 
regalo di compleanno per la madre di Teo.

A CASA CI PRENDEMMO QUALCHE MOMENTO DI RELAX PRIMA DI ANDARE AL RISTORANTE

    


